
1 

 
Fallimento: Gombe srl (rgn. 1/2023) 

Giudice Delegato: Dr.ssa Caterina Sinico - Curatore: Manuela Bianchi 
 

BANDO PER PROCEDURA COMPETITIVA DI VENDITA DI  
TERRENI NON EDIFICABILI 

(ex art. 107 e 108 l.fall.) 
 

Il Curatore della Procedura in epigrafe, Manuela Bianchi 

premesso che 

1. In data 12.01.2023 il Tribunale di Verbania dichiarava il fallimento della srl Gombe e nominava il 
sottoscritto curatore della Procedura; 

2. che il Fallimento è proprietario di taluni terreni (tutti meglio identificati al successivo punto 1) siti in 
Comune di Belgirate, censiti al Catasto Terreni del Comune di Belgirate al Foglio 2, part. 154, 255, 
256, 257, 258, 282.  
I beni in vendita sono meglio descritti nella perizia di stima redatta dall’arch. Giuseppe Papa (che 
deve intendersi per intero richiamata e trascritta) consultabile presso lo studio del curatore e 
pubblicata sul portale delle vendite pubbliche; 

3.  la Procedura, nell’ottica di una migliore valorizzazione dei beni di proprietà della fallita e quindi 
migliore e più celere soddisfazione dei creditori, intende promuovere asta competitiva a modalità 
telematica asincrona avente ad oggetto la vendita dei citati appezzamenti di terreni. 

 
Quanto sopra premesso, il sottoscritto Curatore 
 

invita 
 

i soggetti interessati a presentare manifestazioni di interesse e, quindi, offerte irrevocabili di acquisto 
del Lotto sopra individuati, alle condizioni stabilite nel “Regolamento per la partecipazione alle aste 
immobiliari telematiche del Tribunale di Verbania - Sezione Fallimentare” (in seguito 
“Regolamento”) e di quelle indicate ai paragrafi successivi  
I terreni sono posti in vendita nella consistenza indicata nella perizia, a corpo e non a misura, nello 
stato di diritto e di fatto in cui si trovano, con tutte le pertinenze, ragioni e servitù attive e passive 
esistenti, così come meglio indicate nella relazione dell’esperto stimatore arch. Giuseppe Papa; 
relazione alla quale ci si riporta integralmente e che deve intendersi qui trascritta per ogni 
conseguente effetto di legge, reperibile sul portale del Ministero della Giustizia, nell’area pubblica del 
Portale delle Vendite - PVP (https://pvp.giustizia.it/pvp), nonché sui siti www.astetelematiche.it e 
www.astegiudiziarie.it, che deve sempre essere consultata dall’offerente e alla quale si fa espresso 
rinvio anche per tutto ciò che concerne l’identificazione dei beni, la loro consistenza, l’esistenza di 
eventuali oneri e pesi a qualsiasi titolo su di essi gravanti. 
 
1.  INDIVIDUAZIONE DEGLI APPEZZAMENTI DI TERRENO IN VENDITA E DELLE RELATIVE “BASE DI OFFERTA” 
1.1. LOTTO UNICO: composto da:  

- particella 154 - bosco ceduo - sup. are 3.030 - R.D. € 1,88 - R.A. € 0,78; 
- particella 255 - prato arbor. - sup. are 3.030 - R.D. € 12,52 - R.A. € 11,74; 
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- particella 256 - vigneto - sup. are 6.390 - R.D. € 36,30 - R.A. € 31,35; 
- particella 257 - fabbr. diruto - sup. are 240 - R.D. - R.A. € -; 
- particella 258 - bosco ceduo - sup. are 2.430 - R.D. € 1,51 - R.A. € 0,63; 
- particella 282 - bosco ceduo - sup. are 1.080 - R.D. € 0,50- R.A. € 0,17. 

 
1.2.  PREZZO 
Prezzo base Lotto Unico  €  40.500 (quarantamilacinquecento//00). 
Cauzione:  €  4.000 (quattromila//00). 
Rilancio minimo:  €  2.000 (duemila//00). 
Rilancio massimo:  €  5.000 (cinquemila//00). 
 
1.3 Minimi di offerta. Saranno ritenute inefficaci le offerte di acquisto inferiori all’importo di € 40.500 
(quarantamilacinquecento//00); importi che devono intendersi e considerarsi al netto di imposte, 
spese ed oneri. 
L’importo della cauzione deve essere maggiorato di € 16,00 per il bollo da applicare all’offerta. 
Le offerte saranno soggette alle, e dovranno tenere conto dei termini, condizioni e modalità indicate 
nel Regolamento, oltre che alle condizioni nel seguito specificate. 
 
 
2.  CONDIZIONI E TERMINI DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA COMPETITIVA DI VENDITA 
2.1. Manifestazioni d’interesse e partecipazione alla gara di vendita a modalità telematica.  
Gli interessati sono invitati a comunicare la propria offerta e a partecipare alla gara di vendita a 
modalità telematica asincrona che si aprirà il giorno 3 dicembre 2025 alle ore 9.00 e terminerà, salvo 
quanto appresso, il giorno 7 gennaio 2026, alle ore 12.00. 
La richiesta di partecipazione dovrà avvenire entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 18 dicembre 
2025. 
Ove pervengano offerte dopo le ore 12:00 del giorno antecedente la fine della gara, il termine della 
stessa verrà posticipato di due giorni lavorativi secondo il calendario delle festività nazionali italiane 
(il sabato si considera comunque festivo) e così a seguire. 
 
2.2 Condizioni di ammissibilità formale.  
L’offerta è irrevocabile e deve contenere: 
- il cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, domicilio, 

qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non abbia un codice fiscale 
rilasciato dall’autorità dello Stato, si deve indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del 
Paese di residenza o, in mancanza, un analogo codice identificativo (quale ad esempio un codice 
di sicurezza sociale). In ogni caso deve essere anteposto il codice del paese assegnante, in 
conformità alle regole tecniche di cui allo standard ISO 3166-1 alpha-2code dell’International 
Organization for Standardization; se l’offerente è coniugato in regime di comunione legale dei 
beni, dovranno essere indicati anche i dati del coniuge; invece, per escludere il bene aggiudicato 
dalla comunione legale è necessario che il coniuge, tramite il partecipante, renda la dichiarazione  
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prevista dall’art. 179 c.c., allegandola all’offerta; se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere 
sottoscritta da uno dei genitori, previa autorizzazione del Giudice Tutelare; se l’offerente è un 
interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno l’offerta deve essere sottoscritta dal tutore 
o dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del Giudice Tutelare; se l’offerente è 
cittadino di uno Stato per il quale non sussiste la condizione di reciprocità, sarà necessario 
presentare il permesso di soggiorno in corso di validità; 

- l’Ufficio Giudiziario presso il quale pende la Procedura;  
- l’anno e il numero di ruolo generale della Procedura;  
- il numero o altro dato identificativo del lotto;  
- la sommaria descrizione del bene;  
- l’indicazione del Referente della Procedura (cioè del sottoscritto Curatore);  
- la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita;  
- il prezzo offerto, che potrà essere inferiore di non oltre il 25% rispetto al prezzo base;  
- il termine per il versamento del saldo prezzo (nei limiti di quanto indicato nel presente avviso); 
- l’importo versato a titolo di cauzione; 
- l’indicazione della data e del numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della 

cauzione; 
- l’elezione di indirizzo della casella di posta elettronica per inviare e ricevere le comunicazioni 

previste; 
- l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste. 
 
All’offerta dovranno essere allegati: 
- copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente; 
- la documentazione attestante il versamento tramite bonifico bancario sul conto indicato nel 

presente avviso dell’importo della cauzione, da cui risulti il codice IBAN del conto corrente sul 
quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico; 

- la ricevuta di pagamento dell’imposta di bollo da € 16,00 che deve essere pagata tramite il portale 
dei servizi telematici all’indirizzo http://pst.giustizia.it - servizio “pagamento di bolli digitali”, con 
carta di credito o bonifico bancario, seguendo le istruzioni indicate nel “manuale utente per la 
presentazione dell’offerta telematica” reperibile sul sito internet pst.giustizia.it (si precisa che il 
relativo mancato versamento non comporta l’inammissibilità dell’offerta ma sarà segnalato dal 
soggetto specializzato agli organi della procedura); 

- se il soggetto offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, copia del documento 
d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito successivo all’esito 
dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo); 

- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del 
soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di 
autorizzazione del Giudice Tutelare; 

- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia del 
documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che 
sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e 
dell’autorizzazione del Giudice Tutelare; 

- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento da cui risultino i 
poteri dell’offerente (a titolo esemplificativo, visura camerale aggiornata all’attualità, procura 
speciale o verbale del C.d.A.); 
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- se l’offerta è formulata da più persone, alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata dagli 

altri offerenti al titolare della casella pec per la vendita telematica. La procura è redatta nelle forme 
dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata e può essere allegata anche in copia per 
immagine; 

- se l’offerta è formulata da più soggetti riuniti in associazione temporanea di imprese (ATI), copia 
dell’atto costitutivo nonché dichiarazione di responsabilità e garanzia solidale della mandataria 
per le obbligazioni assunte da tutti i mandanti; 

- se l’offerta è formulata da cittadino di uno Stato per il quale non sussiste la condizione di 
reciprocità, sarà necessario presentare il permesso di soggiorno in corso di validità; 

- se l’offerta è presentata in forza di una procura speciale rilasciata per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, copia della stessa (ad eccezione del caso di offerta per persona da nominare 
per cui varranno le disposizioni dell’art. 583 c.p.c.); 

- nel caso di soggetto straniero, non comunitario1, non cittadino dei Paesi E.F.T.A.2, non cittadino 
della Repubblica di San Marino3 e non rifugiato4, oltre ai documenti suddetti, copia della carta di 
soggiorno o del permesso di soggiorno rilasciata/o dalla competente Autorità italiana, oppure 
indicazione del trattato internazionale tra lo Stato italiano e quello di appartenenza o dell’accordo 
bilaterale che legittimi l’acquisto di beni nel territorio italiano, ovvero se sussista la cd. “condizione 
di reciprocità” tra lo Stato di appartenenza e lo Stato italiano di cui all’art. 16 delle preleggi. 

 
2.3 Versamento anticipato della cauzione.  
Il versamento della cauzione deve avvenire esclusivamente tramite bonifico da accreditarsi al conto 
corrente intestato al fallimento, specificando nella causale del bonifico: “R.G.F. n. 1/2023 Lotto Unico, 
cauzione”.  

Banca Popolare di Sondrio - ag. Verbania Pallanza  
Iban IT 27 B 05696 22400 000007936X12 

La suddetta cauzione verrà imputata in conto prezzo in caso di aggiudicazione, ovvero restituita 
all’offerente a seguito dell’esclusione del medesimo dalla procedura di aggiudicazione. La 
restituzione avverrà esclusivamente a mezzo bonifico bancario al conto di provenienza. 
Il bonifico dovrà essere effettuato con una tempistica tale che l’accredito della somma abbia luogo 
sul conto corrente della Procedura entro il giorno precedente la sessione di vendita telematica. Si 
precisa che, qualora il giorno di detta sessione non venga riscontrato l’accredito della somma sul 
conto corrente della Procedura secondo la predetta tempistica, l’offerta sarà considerata 
inammissibile. Nessuna responsabilità potrà essere addebitata agli Organi della Procedura per la  
 
 
																																																								
1  I cittadini degli Stati membri della C.E.E. sono dispensati dalla verifica della “condizione di reciprocità” in applicazione 

dell’art. 52 del Trattato di Roma (TFUE), secondo quanto precisato dalla Corte di Giustizia della Comunità Europea con 
sentenza del 21.06.1974. Quanto, invece, ai territori d’oltre-mare di alcuni degli Stati membri, nonché alle Isole Faeröer, 
Åland, Normanne, e all’Isola di Man si applica quanto rappresentato nello Studio n. 8-2020/A del Consiglio Nazionale del 
Notariato.  

2  I cittadini dei Paesi E.F.T.A. sono dispensati dalla verifica della “condizione di reciprocità” in attuazione degli articoli 31-
33-34 dell’Accordo sullo Spazio Economico Europeo. Si ricorda che hanno sottoscritto e ratificato il predetto Accordo, oltre 
agli Stati membri della C.E.E., l’Islanda, il Liechtenstein e la Norvegia. 

3  I cittadini della Repubblica di San Marino godono dello stesso trattamento di quelli comunitari, in virtù della “Convenzione 
di amicizia e buon vicinato” stipulata con l’Italia il 31.03.1939. 

4  I rifugiati sono dispensati dalla verifica della “condizione di reciprocità” in applicazione dell’art. 7, paragrafo 3, della 
Convenzione di Ginevra del 28.07.1951, ratificata e resa esecutiva con Legge 24.07.1954 n. 722, sempre che i medesimi 
risultino regolarmente residenti nel territorio italiano da almeno tre anni. 
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mancata visibilità dei bonifici istantanei effettuati oltre l’orario utile per la loro lavorazione da parte 
della Banca ricevente e per la conseguente dichiarazione di inammissibilità dell’offerta. Nel caso di 
bonifico estero in modalità “OUR”, lo stesso andrà inoltrato con la clausola “senza spese per il 
beneficiario”; in difetto le commissioni saranno decurtate dall’importo versato; se la cauzione così 
decurtata non dovesse essere congrua sarà motivo di esclusione dell’offerta.  
La suddetta cauzione verrà imputata in conto prezzo in caso di aggiudicazione, ovvero restituita 
all’offerente a seguito dell’esclusione dello stesso dalla procedura di aggiudicazione. La restituzione 
avverrà esclusivamente a mezzo bonifico bancario sul conto di provenienza.  
Nel caso in cui l’aggiudicatario si rifiuti di stipulare l’atto di vendita entro il termine convenuto ovvero 
non provveda, contestualmente alla vendita, al versamento del saldo prezzo oltre alle imposte di 
legge e alle spese come sopra indicate, l’aggiudicazione sarà revocata, la cauzione depositata verrà 
integralmente trattenuta e l’aggiudicatario inadempiente sarà tenuto, a titolo di penale, al pagamento 
della differenza tra il prezzo dallo stesso offerto e il prezzo di successiva aggiudicazione 
dell’immobile, dedotta la cauzione già trattenuta. 
 
2.4  Sintesi delle modalità tecniche di presentazione delle offerte e delle modalità tecniche di 

partecipazione alla gara.  
Per partecipare l’utente-offerente dovrà: 
- Effettuare registrazione al sito www.astetelematiche.it. 
- Versare anticipatamente la cauzione sopra indicata esclusivamente tramite bonifico bancario sul 

seguente conto corrente intestato al fallimento, Iban: IT 27 B 05696 22400 000007936X12 
specificando nella causale del bonifico “R.G.F. n. 1/2023 Lotto Unico cauzione”.  

- Richiedere di partecipare alla gara.  
- L’utente, una volta abilitato, potrà procedere alla formulazione dell’offerta irrevocabile utilizzando 

il codice univoco di partecipazione assegnatogli. L’utente sarà abilitato una volta riscontrato 
l’effettivo accredito della cauzione e verificata la correttezza e completezza dei dati richiesti dalla 
piattaforma nonché dei documenti richiesti. 

- La richiesta di partecipazione potrà avvenire non oltre le ore 12:00 del giorno 18 dicembre 2025. 
Si consiglia pertanto di procedere con congruo anticipo rispetto a tale data onde consentire il 
riscontro dell’effettivo accreditamento della cauzione. 

- La prima offerta valida pervenuta dovrà essere pari almeno al prezzo base. Le successive offerte 
per essere valide dovranno superare la migliore offerta pervenuta di un importo pari quantomeno 
al rilancio minimo e non superiore al rilancio massimo e pervenire entro il termine di fine gara.  

 
Si fa presente che il sistema non consente comunque l’invio di offerte che non rispettino i criteri sopra 
indicati né accetta offerte con decimali.  
 
Si fa presente che presso il Tribunale di Verbania è abilitato un web service 
(https://www.astegiudiziarie.it) non solo ai fini informativi ma anche con postazione riservata 
utilizzabile da chi è interessato per servizio di assistenza in loco di supporto tecnico durante le fasi di 
registrazione, di iscrizione all’asta telematica e di dalle ore 8:00 alle ore 13:00 di tutti giorni di durata 
della gara non festivi (escluso il sabato e previo appuntamento) oppure contattando il numero 
0586/095312.  
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E’ comunque previsto anche un servizio di assistenza da remoto contattando direttamente Aste 
Giudiziarie Inlinea spa al seguente recapito telefonico: 0586 20141. 
I recapiti sopra indicati sono attivi dal lunedì al venerdì, dalle ore 09:00 alle ore 13:00 e dalle ore 
14:00 alle ore 18:00.  
 
2.5  Visite ai terreni.  
La visita potrà essere richiesta direttamente anche tramite l’apposito link: richiedi prenotazione visita 
presente sulla scheda di ciascun bene in pubblicità sul sito www.astegiudiziarie.it. 
 
 
3.  AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA, PAGAMENTO DEL SALDO PREZZO E STIPULA DELL’ ATTO DI 

COMPRAVENDITA. 
3.1 Aggiudicazione provvisoria.  
Terminata la gara viene dichiarato aggiudicatario provvisorio colui che ha presentato la miglior offerta 
valida entro il termine di fine gara. Le comunicazioni ai partecipanti alla gara ed all’aggiudicatario 
verranno effettuate nei termini e modi espressamente illustrati nel Regolamento.  
 
3.2  Termini di pagamento del prezzo di aggiudicazione.  
Il pagamento del prezzo di aggiudicazione verrà effettuato a mezzo bonifico sul conto corrente 
intestato a “Fallimento Gombe srl” codice Iban IT 27 B 05696 22400 000007936X12 entro il giorno 
precedente a quello che verrà fissato per la sottoscrizione del contratto notarile di vendita o - in 
alternativa - a mezzo assegni circolari non trasferibili intestati a “Fallimento Gombe srl” 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto di compravendita, dedotta la cauzione. 
Spese, tasse, onorari notarili e altri oneri di legge saranno tutti a carico dell’aggiudicatario e dovranno 
essere integralmente assolti alla stipula del contratto notarile di vendita.  
 
3.3 Presentazione istanza di autorizzazione a vendere l’immobile/gli immobili 

all’aggiudicatario/i.  
A conclusione delle procedure e formalità di cui sopra, la curatela procederà a presentare istanza di 
autorizzazione agli organi della Procedura a vendere i terreni all’aggiudicatario/i provvisorio/i. 
 
3.4  Stipula dei contratti e immissione nel possesso.  
La stipula dei contratti di cessione dei terreni avverrà - in caso di aggiudicazione provvisoria e del 
rilascio dell’autorizzazione di cui al precedente punto 3.3 - avanti il Notaio Salvatore Mendola entro 
45 giorni dall’aggiudicazione medesima, con contestuale immissione in possesso, salvo proroga 
discrezionale da parte della procedura fallimentare, per ulteriori 45 giorni. Oneri dell’atto notarile a 
carico dell’aggiudicatario. 
 
3.5 Cancellazione dei gravami.  
La cancellazione dei gravami verrà eseguita nei tempi e con le modalità di cui art. 108 l.fall., a cura e 
spese del Fallimento. 
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3.6  Termine per il pagamento dei diritti d’asta.  
Il pagamento dei diritti d’asta di dovrà avvenire entro 5 (cinque) giorni lavorativi dall’aggiudicazione. 
Il versamento dovrà avvenire sul conto corrente intestato a “Aste Giudiziarie Inlinea spa” specificando 
nella causale del bonifico: RG. n. 1/2023 pagamento diritti d’asta. 
 
 
4.  MISCELLANZE 
Il presente annuncio non costituisce né offerta al pubblico ex art. 1336 c.c. né sollecitazione di 
pubblico risparmio. Il Presente annuncio e la ricezione di eventuali offerte non comportano alcun 
obbligo o impegno di alienazione nei confronti degli eventuali offerenti e, per essi, alcun diritto a 
qualsiasi titolo. I termini ivi indicati a carico degli interessati e degli offerenti devono ritenersi perentori. 
Il Curatore, su autorizzazione del Giudice Delegato, si riserva a proprio insindacabile giudizio e senza 
obbligo di motivazione, la facoltà di recedere dalle trattative con eventuali offerenti, qualsiasi sia il 
loro grado. 
 
Milano, lì 29 ottobre 2025 
 Il Curatore del Fallimento Gombe srl 
 Manuela Bianchi 
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